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fizione,c d’uopo oflervare che il do
minio, e la fervitù, cioè il colliman
do, e l’ubbidienza del (oggetto fono 
flati introdotti de jure genùum in 
quattro maniere', che fono l’Elezio- 
n e , la fucccfHone, la donazione, 
e la ragione di guerra. Si che tutti 
li PrenciiM,cheionoftati,c) fono og
gidì fui trono , in 'virtù di qualcuna 
di quefìe ragioni fono tenuti per 
g ia lli, e lcgitimi Signori de’ loro 
Stati. E fono quefti Prencipi > che 
annoda Dio l’autorità di comman
dare, di fare le leggi, di mettere im- 
pofte, di giudicare, e gaftigarei loro 
foggerti, lenza eccezione alcuna.

Quella dottrina none mia,mà di
S. Paolo nella Enift. a’ Rorn. c. 13. ò 
più toflo dello Spirito Santo, che hà 
parlato per bocca fua, e fcritto col
la penna di quello Apoftolo in tai 
termini. Omnvs anima potefìatibm 
ftiblirnioribui fìtbdita j i t , non efì emin 
pctejìas nifi a Dìo. S. Gio. Grifofto- 
ino fpiegando quefto luogo dice: 
facithoc Apoflolus ut ofiend<tt ChriflUW 

fiati non Ad hoc mduxiffe ut poli-


